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Il Centre Pompidou di Parigi raccoglie in una mostra 
un ventennio di iniziative del grande museo francese 
dedicate alla produzione contemporanea: dall'arte povera 
aU'architettura, dal design razionalista al post-moderno 

Un coccodrillo 
alBeaubour 

Si chiama «Manifeste», è la grande mostra estiva del 
Centre Pompidou che espone i! lungo lavoro com
piuto dal museo francese per far conoscere i con
temporanei. Acquisti, collezioni, documentazione: 
tra storia e mercato dell'arte. Il tutto sintetizzato da 
un manifesto provocazione, che mette uno accanto 
all'altro il coccodrillo di Mario Merz all'aereo da 
guerra di Dessault: tutto fa arte? 

VITTORIA BIASI 

• • PARICI. Il coccodrillo del
l'artista italiano Mario Merz e il 
•Mirage III E» di Marcel Oas-
sault (industriale aeronauti
co) glorificano molteplici rivo
luzioni sulla locandina del 
Pompidou. È il segnale dell'e
sposizione estiva del Bcau-
bourg (aperta fino alla fine di 
settembre) dal titolo «Manife
ste», questo e un termine sug
gestivo e di riferimento ai mo
vimenti d'avanguardia, non
ché alle neo-avanguardie che 
dagli anni 60 hanno formaliz
zato il linguaggio delle espres
sioni artistiche. 

La mostra e un viaggio attra
verso il collezionismo del mu
seo ad opera dei suoi direttori. 
Infatti, nel 197-1, Pontus Hulten 
ottiene un'autonomia econo
mica e avvia un lavoro di rac
colta d'opere internazionale. 
Confortato dalle famiglie degli 
artisti (Fontana, Kandisky, 
Klein, Lipchitz, Malevitch, Ma-

tisse) e con l'aiuto di mecena
ti, Hulten include nel patrimo
nio del museo i massimi rap
presentanti dell'arte america
na, quali Pollock, Newmann, 
Johns, Rauchenberg. 

L'apertura del Centro Pom
pidou, nel 1977, è inaugurata 
con un collezionismo già ri
spettoso dei fenomeni artistici 
e delle correnti storiche. Infatti 
Alain Sayag si preoccupa di 
avviare la creazione di un fon
do fotografico e cinematografi
co, mentre Pierre Georgel ha 
un ruolo decisivo nell'istituire 
un «Cabinet des dessins». 

Nel 1981, Dominique Bozo 
diviene direttore del Museo 
Nazionale d'Arte moderna e, 
pur proseguendo la linea d'ac
quisto delle opere d'artisti sto
rici, si interessa agli artisti con
temporanei e all'«arte vivente» 
e al mercato delle gallerie. Al
fred Pacquement, responsabi

le dell'arte contemporanea, 
con Catherine David e Bernard 
Blisténe divengono gli artefici 
del «nuovo» orientamento che 
trova corpo con l'esposizione 
«Choix pour au)ord'hui» orga
nizzata da Bernard Blistcne, lo 
stesso che nel 1987 organizza 
l'interessante mostra per l'arti
sta Italiano Lucio Fontana. 

L'esposizione «Choix pour 
aujourd'hui» testimonia l'at
tenzione per gli avvenimenti 
contemporanei con la presen
za di opere degli artisti del-
l'«Arte pòvera», che costitui
scono, secondo la stessa criti
ca francese, un punto molto 
importante nel collezionismo 
del museo. 

L'attuale esposizione «Mani
feste», organizzata dal direttore 
del museo Germaine Viatt, rac
chiude al suo intemo una sto
ria di tensioni e azioni partico
lari, che hanno avuto riflesso 
su tutto il territorio nazionale. 
Infatti la Francia è ricca di mu
sei d'arte contemporanea in 
cui trovano ampio spazio an
che artisti italiani. La mostra è 
un fiore all'occhiello per I fran
cesi, che possono nuovamente 
testimoniare un atteggiamento 
di rispetto, più degli americani, 
per gli avvenimenti artistici ed 
è un modo per riproporre Pari
gi capitale dell'arte. 

L'esposizione si apre al pia

no terra con una sezione dedi
cata al design, in cui sono pre- . 
senti i primi elementi di una 
collezione che cerca di rico
struire il rapporto tra l'indu
stria, con esigenze di innova
zione formale e problemi di 
produzione, e il lavoro artigia
nale. Un design che produce 
prototipi, veri oggetti d'arte. 
Accanto alla lampada mobile 
di Philippe Starck e possibile 
ammirare i pezzi arredamenta-
li dell'architetto italiano Ettore 
Sottsass, che lavorando dal 
1958 con Olivetti. I suoi am
bienti fondono mirabilmente 
ispirazioni e spinte diverse, 
dalla spiritualità indiana alla 
pop art e al marginalismo 
americano, producendo lavori 
dai colori leggeri e primari che 
alleggeriscono la struttura. In
fatti le sue opere sono state 
esposte nella galleria dell'a
mericano Helman. Ancora sul
l'ambiente lavora l'italiano 
Gaetano Pesce, che ha una vi
sione concettuale dello spazio 
abitativo. 

Una sezione molto impor
tante è quella relativa all'archi
tettura, di cui il centro avvia 
una museogratia, che parten
do da «Manileste», si svilupperà 
nella duplice direzione di se
guire, da una parte, gli avveni
menti contemporanei, dall'al
tra di ricostruirne una storia 
dagli anni 60. Tra l'insieme di 

maquettes, foto, disegni, filn 
nonché frammenti, di cui l'ar
chitettura del centro creata 
dall'italiano Renzo Piano e Ri
chard Rogers 6 la prima opera 
caratteristica del museo, è pos
sibile individuare due correnti, 
opposte. La prima è sulla linea 
di Piano, con l'impegno di ma
teriali di punta e «intelligenti», 
innovativa nei metodi indu
striali, con i progetti di Jean 
Prouvé e del gruppo Archi-
gram e del giapponese Toyo 
Ito con la «Tour des vents». 

La seconda oppone alla ri
cerca sui materiali quella sulle 
forme e sugli spazi come nel 
caso di Aldo Rossi o di Alvaro 
Sìza e Kazuo Shinoara. Proce
dendo per l'esposizione, una 
delle due sale del mezzanino è 
occupata dall'«Arte Povera», 
termine immaginato dal critico 
italiano Germano Celant nel 
1968, e dall'«Antlform» propo
sta dall'artista americano Ro
bert Morris nel 1969. Il pensie
ro visualizzato si trasforma in 
un'arte che racchiude il con
cetto di movimento. Gli oggetti 
assemblati sono proposizioni 
poetiche che donano forza e 
evidenza al pensiero che le 
crea. Il «Pugno fosforescente» 
di Gilberto Zorio libera dal 
buio una forza sospesa. Un cli
ma di rimando accomuna le 
opere da «Soffio» di Penone, a 

•Piede» di Luciano Fabro, ai 
rulli «Per purificare le parole» di 
Gilberto Zorio, al «Metro cubo 
dinfinito» di Michelangelo Pi
stolotto. L'Igloo di Giap di Ma
rio Merz ricorda, con le scritte 
al neon, l'enunciato del gene
rale Giap. nel pieno della guer
ra del Vietnam «Se il nemico si 
concentra, perde terreno, se si 
disperde perde forza». Sei ope
re di Mario Merz, realizzate tra 
il I960 e il 1987, proposte da 
Alfred Pacquement fanno par
te della collezione del museo 

L'altra sala del mezzanino è 
occupata da artisti celebri del
la pop art tra cui («Oracolo» di 
Rauschenberg o «La Cassiera» 
di George Segai, dal candore 
fantomatico e pietrificato in un 
momento della vita quotidia
na, imprigionato in una scato
la rossa, mentre dall'alto 288 
lampade incandescenti sorve
gliano il passaggio. 

Nella sezione del «Nuovo 
realismo» ò possibile ammirare 
una delle più belle opere di 
Yves Klein «Portait-relief di Ar-
man», in cui il busto dell'arti
sta, ricoperto di bleu si distac
ca dal fondo dorato e quasi 
con l'espressione di un cristo 
assente sembra voler procede
re per il mondo. È inoltre pos
sibile vedere la «Mariée» di Niki 
de Saint Phaille, dopo un pe
riodo di assenza per restauro. 

Un'altra ambientazione par
ticolare è stata ottenuta con il 
lavoro di Pistoletto «Visita al ci
mitero», nel cui specchio vor
rebbe riflettersi l'opera in mo
vimento di Dennis Oppeneim 
«Tentativo di fuga dall'inferno». 
L'evasione è impossibile: la te

sta dell'omino batte contro la 
campana, che riecheggia per il 
piano. Nello spazio attiguo la 
cella piastrellata di bianco di 
Pierre Raynaud «Container ze
ro» accoglie al suo intemo l'o
pera di Tinguery, recentemen
te scomparso. 

Nella collezione video o 
multimediale, che é una ricer
ca artistica avviata dagli anni 
60, è presente un lavoro di Vito 
Acconci accanto a quella di 
Peter Campus che gioca sullo 
sdoppiamento e sulla ricon
giunzione dell'immagine dello 
spettatore. 

L'esposizione che si estende 
per tutto l'edificio e compren

de milletrecento opere delle 
milleottocento della collezio
ne, è arricchita dalla donazio
ne di 47 opere di Matlasc, pro
venienti dalla collezione del fi
glio minore dell'artista Pierre 
Matisse. 

In un recente incontro con il 
conservateur del Centro Pom
pidou Nadine Poullon la stessa 
chiariva l'importanza dell'e
sposizione come momento ri
flessivo su quanto 6 accaduto 
nel mondo dell'arte, visto at
traverso il collezionismo, e sui 
successivi orientamenti del 
museo. 

«Documenta», la nuova arte cHe viene dal passato 
In mostra a Kassel le opere 
di 186 artisti in gran parte 
giovani e dai nomi sconosciuti 
Un'osservazione della realtà 
che bandisce utopie e gerarchie 

SANDRO PIROVANO 

«Man walking to the sky», scultura di Borofsky per Kassel 

• • KASSEL In un incontro av
venuto due mesi fa con il diret
tore artistico della «Documen
ta» Jan Hoet, il drammaturgo 
Hclner Moller sostenne che «la 
matematica è una bugia preci
sa, e per questo viene accetta
ta. Noi dobbiamo mentire con 
più precisione. Questa è l'es
senza, il punto di partenza del
l'arte. La Documenta è sempre 
un tentativo di raccogliere in 
un posto, nello stesso momen
to, il maggior numero possibile 
di bugie e di organizzarle per 
renderle produttive». Quest'an
no alla mostra aperta a Kassel 
le bugie sono un migliaio, rea
lizzate da 186 artisti. 11 visitato

re viene reso partecipe di quel
lo che sta succedendo e, tra
volto dal sovraccarico di im
magini, alla fine potrà trovare 
lui stesso un «suo proprio tem
po», come sostiene Pier Luigi 
Tazzi, critico d'arte, membro 
del team organizzatore. 

L'ossessiva ricerca della no
vità, della sensazione, non Ita 
più niente a che fare con l'arte: 
il nuovo oggi viene dal passa
to. L'opera di Tadashi Kawa-
mata é una macchina dello 
spazio e del tempo: ha costrui
to un villaggio di capanne in 
legno sulle rive di un ruscello. 
Anche nella «biografia colletti

va» di Reinhard Mucha ci sono 
tracce del passato: quelle del 
consiglio di fabbrica di un'in
dustria metalmeccanica nel 
197S. La dolcissima fontanella, 
sorgente di vita, di Marisa 
Merz, è stato uno dei lavori 
maggiormente apprezzati da 
Jan Hoet, perché «porta al 
Nord la poesia del Sud». 

«Documenta» cerca di crea
re un'osservazione differente 
meno centralizzata e gerarchi
ca della realtà... Non sono pre
senti solo quegli artisti attual
mente più di moda o che pos
sono rappresentare lo spirito 
del nostro tempo, ma anche 
molti giovani, molti nomi sco
nosciuti. Mai come quest'anno 
era stato dato tanto spazio ad 
artisti del Terzo mondo. In 
questa direzione è andata per 
esempio la scelta di David 
Hammons, newyorchese di 
colore residente a Harlem che 
preferisce le performance di 
strada alle gallerie d'arte. Il 
materiale con cui lavora sono 
relitti di vita quotidiana: resti 
alimentari, spazzatura, carbo
ne, metallo arrugginito. 

L'arte non si muove più solo 

sul versante della negazione 
del sistema di vita occidentale, 
ma anche per affermare la 
propria singolarità, dignità e ri
spetto dell'individuo come ta
le. È quest'ultima un'arte del 
positivo, del porsi in modo af
fermativo nel rapporto con l'al
tro. Ci sono poi artisti più gio
vani che guardano al futuro 
senza speranze, senza utopie: 
per loro sistemi di misurazione 
della realta come positivo e 
negativo, orizzontale e vertica
le, democrazia e dittatura, val
gono non come principi asso
luti, ma come strumenti per la 
propria personale sopravvi
venza, non solo fisica. Due di 
loro, la trentaseienne Cady No-
land e II venticinquenne Mat
thew Bamey, hanno scelto un 
luogo emblematico per espor
re: i sotterranei della città, nei 
due piani di garage sotto alla 
piazza antistante al Musco Fre-
dericiano. 
* Il video di Bill Viola capovol
ge le leggi di gravità e velocità 
temporale di un corpo in ca
duta libera nell'acqua. L'instal
lazione di Rebecca Hom, «The 
moon, the child and the rivcr 

of anarchy», rovescia un'aula 
di scuola elementare e il con
cetto di educazione. 

Trascendentali, straordina
riamente intensi, alle soglie 
della magia, sono i lavori di Ja
mes Le Byars e dell'indiano 
Anish Kapoor. Il primo presen
ta l'opera monocroma «The 
whitc figure», il secondo «De-
scent into Limbo», una sfera 
scavata nella terra e ricoperta 
di pigmenti colorati che illudo
no l'occhio sulla sua profondi
tà annullandola o rendendola 
infinita. 

Dalla Csl sono presenti tre 
artisti. Ilya Kabakov espone 
l'installazione «La toilette»: in 
un gabinetto pubblico ha rico
struito nei minimi dettagli l'ap
partamento di una famiglia 
russa. A Pier Luigi Tazzi abbia
mo chiesto alcune impressioni 
sullo stato dell'arte nell'ex 
Unione Sovietica: «La situazio
ne si 6 evoluta molto rapida
mente negli ultimi due anni. 
C'è stato un momento artificio
so di grande espansione e spe
ranze, durante il quale l'arte 
russa ha conquistato i salotti e 
le gallerie dell'Occidente: i no

stri fratelli -lontani tornavano e 
dovevano essere accolti per 
fame sentire le vibrazioni che 
erano state loro negate da un 
regime che avrebbe limitato la 
loro libertà di espressione. Era
no artisti che si presentavano 
in frammenti, a pezzi, le loro 
opere esprimevano la fram
mentazione degli elementi 
della cultura occidentale che 
avevano potuto cogliere, ma 
non costruire un sistema. Que
sta idea di frammentazione era 
stata accolta benevolmente 
dall'Occidente, perché dimo
strava che qualsiasi sistema 
"utopistico non avrebbe pro
dotto altro che brandelli. L'e
state scorsa mi trovavo a Mo
sca, e quello che ho visto era 
un desiderio di essere che non 
negava il passato. L'aspetto 
più emozionante era l'opposi
zione di due sogni: quello del 
principe zarista che eleva il 
suo palazzo, il suo giardino eli
minando ogni trivialità di co
struzione attraverso il proprio 
potere e la propria ricchezza, e 
d'altra parte il sogno opposto 
della periferia abitativa stali
niana in cui il rapporto dell'in

dividuo con l'altro è cosi ricco 
di sostanza e partecipazione 
da esprimere l'idea utopica di 
un'umanità unita che nessuna 
periferia né cattolica mediter
ranea né puritani sono riuscite 
in qualche modo ad esprime
re. Gli artisti che ho scelto dal
l'Unione Sovietica rappresen
tano queste fasi». 

La piazza davanti al Musco 
Fredericiano é un brulicante 
punto di incontro. Il nigeriano 
Mo Edoga, laureato in medici
na, continua instancabile a la
vorare alla sua opera, il «Faro 
della speranza». Vicino ad un 
enorme cumulo di terra dal 
quale emerge un video che 
proietta l'immagine di un oc
chio vivente, molti giovani di
scutono per capire il significa
to dell'opera: si intitola «The 
sound ol landscape - Eye for 
field», ed 6 stata ideata dal co
rcano Keun Byung Yook che 
ne spiega il messaggio: «Un in
contro o un awicinamentodel-
l'anima naturale e dei mecca
nismi altamente sviluppati del 
"mondo industriale" potrebbe 
portare ad un Rinascimento 
per lutti noi». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosfe
rica sulla nostra penisola è In aumento in 
quanto si è rafforzata la fascia anticiclonica 
che dalle isole Azzorre si estende fino al
l'area mediterranea. Il tempo rimane orien
tato verso II bello salvo moderati fenomeni 
di Instabilità per lo più limitati in prossimità 
del rilievi. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia
ne prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. Durante le ore pomeridia
ne possibilità di sviluppi nuvolosi di tipo cu-
mullforme che possono sfociare In qualche 
episodio temporalesco. Tali fenomeni si 
avranno di preferenza in prossimità della 
fascia alpina e delle zone Interne appenni
niche. In leggero aumento la temperatura 
specie al centro e al nord. 
VENTI: deboli di direziono variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: inizialmente condizioni di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Durante il corso della giornata graduale 
aumento della nuvolosità sulla fascia alpi
na ad iniziare dal settore occidentale e svi
luppi di nubi cumullforml lungo la dorsale 
appenninica. 

TBMPBIATURB IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

19 
22 
24 
21 
22 
20 
20 
26 
22 
21 
20 
20 
23 
21 

34 
34 
32 
33 
33 

31 
27 
33 
35 
36 
36 
30 
33 
32 

T C M P W I A T U R R A L L 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
21 
19 
14 

15 
20 
12 
20 

23 
34 

33 
24 
25 
32 
26 
34 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
23 
22 
21 
23 
24 
14 
24 
26 
28 
24 
19 
20 
21 

33 
39 
34 
30 
31 
36 
29 
34 
33 
31 
30 
32 
30 
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ISTBRO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
19 
12 
22 
17 
16 
19 
22 

24 
31 
25 
34 
29 
24 
31 
36 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

8.30 

9.10 

9.30 

10.10 

11.10 

11.30 

12.30 

13.30 

17.15 

16.15 

19.30 
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